
Gennaio 2018

Carissime e carissimi,
ci stiamo avvicinando all’appuntamento degli Stati Generali del 4 febbraio, giorno in cui 
condivideremo alcuni prototipi usciti dall’Officina delle Idee; da quel giorno affideremo al 
Consiglio Pastorale – che eleggeremo in quell’occasione – il compito di custodire il patrimonio 
di bene, che la nostra parrocchia ha realizzato in questi suoi primi 56 anni di vita e inizieremo 

a “mettere in produzione” nuovi progetti, che favoriscano l’esperienza cristiana nel mondo contemporaneo. 
La strada, fin qui intrapresa, ci ha permesso di accendere un desiderio: metterci OGGI in ascolto del Vangelo 
per rispondere alla chiamata del Signore ad essere CASA, COMUNITÀ APERTA, CHIESA IN USCITA nel nostro 
quartiere, nella nostra città.  Partendo da queste immagini, abbiamo aggiunto la prospettiva del GOLFO, 
lo spazio dinamico in cui i popoli hanno eretto fiorenti comunità, aperte all’incontro e allo scambio, alla 
contaminazione e all’inclusione.
Che cosa significa raccontare la parrocchia come golfo? Ogni golfo è per vocazione l’ospitale spazio di arrivo 
e di partenza dei navigatori, naturale raccordo tra l’entroterra e il mare. Per chi arriva dal mare, il porto che 
in esso sorge è riconoscibile dalla promettente silhouette del faro, che invita all’attracco, al riposo in acque 
calme e amichevoli. Per chi abita quel pezzo di terra, il golfo ispira il desiderio della partenza, la curiosità 
del mare aperto e l’urgenza che la vita sia viaggio, movimento. Fin dalla sua nascita la Parrocchia Maria 
Regina Mundi è stata protagonista dei cambiamenti sociali di un territorio che prendeva il soprannome di 
CROCIERA, quartiere che trasformava la propria fisionomia rurale – fatta di orti e cascine – in spazio di nuova 
urbanizzazione, incrocio di strade carraie ed esistenziali. Da nord a sud, da est a ovest, è andata coagulandosi 
una nuova comunità umana e – sul fondamento del Vangelo e dell’Eucaristia –  la Chiesa ha provato a farsi 
«casa tra le case», «famiglia di famiglie». Da questo inizio la parrocchia è chiamata sempre a ricominciare: 

alla luce del faro/campanile, ogni persona può sentirsi accolta, può attraccare presso uno dei 
tanti moli della comunità (dalla catechesi all’oratorio, dall’associazione sportiva alla Conferenza 
di San Vincenzo, dalla Scuola Materna agli spazi per gli anziani e tanti, tanti altri…). E nuovi moli 
possono sorgere in ascolto delle esigenze e delle aspirazioni che sappiamo riconoscere. Questi 
moli però, perché il golfo non diventi piscina (o stagno), devono anche favorire la partenza, il 
compito delicato ed esaltante di vivere la propria appartenenza battesimale nelle acque del 
mondo, alla luce di quel faro/fede: in famiglia, nelle relazioni sociali, sul lavoro, nello spazio 
sociale. 

Con questo spirito abbiamo raccolto la sfida che Papa Francesco ha rilanciato 
attraverso la pubblicazione di Evangelii Gaudium (La Gioia del Vangelo) per essere 
Chiesa in uscita, comunità di credenti che assume il passo di ogni donna e di ogni 
uomo di questo tempo, riconoscendo la presenza di Cristo nel tempio e sulla 
strada, tempio vivente sulla strada. 
Gli Stati Generali sono partiti da due domande: quale comunità vorrei? Quale 
comunità farei? 
Nel primo appuntamento (il Laboratorio delle Idee) ci siamo confrontati sui 
desideri relativi alla nostra vita quotidiana, alle relazioni e alla spiritualità. 

Domenica 4 febbraio 2018 – Gli Stati Generali
ABITARE IL GOLFO, PREPARARSI A NUOVE PARTENZE
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Nel secondo appuntamento (l’Officina delle Idee) abbiamo condensato – dalle ceste delle idee raccolte – 
cinque moli/aree su cui lavorare: l’Annuncio del Vangelo ai bambini e ai ragazzi; Vivere il Sacro; la Carità; 
l’Oratorio; gli Adulti e le Famiglie. Anche la comunità giovanile ha vissuto gli Stati Generali riflettendo sulla 
fisionomia di una chiesa giovane e aperta ai giovani. Domenica 4 febbraio saranno presentate le proposte 
emerse dai gruppi di lavoro e consegneremo al prossimo Consiglio Pastorale il compito di assumere, riflettere 
e mettere in produzione i progetti condivisi. Sarà una giornata di festa e di comunione, di ascolto e di confronto.

Abiteremo il golfo, preparandoci a nuove partenze.

Orario della giornata

    • Ore 10.30 Messa comunitaria
    • Ore 12 Pranzo a pic-nic condiviso
    • Ore 14 Presentazione dei progetti e dialogo in assemblea
    • Ore 17 Conclusioni

Sarà garantito il servizio di baby-sitting, previa compilazione del form sul sito o in ufficio parrocchiale.

Don Mario 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

«Il Consiglio Pastorale Parrocchiale (C.P.P.) è un organo di comunione che, come immagine della Chiesa, 
esprime e realizza la corresponsabilità dei fedeli (presbiteri, diaconi, consacrati e laici) alla missione della 
Chiesa, a livello di comunità cristiana parrocchiale. È il luogo dove i fedeli, soprattutto i laici, possono esercitare 
il diritto dovere loro proprio, di esprimere il proprio pensiero ai pastori e comunicarlo anche agli altri fedeli, 
circa il bene della comunità cristiana parrocchiale: in tal modo esercitano nella Chiesa la missione regale 
di Cristo di cui sono stati fatti partecipi con i sacramenti del Battesimo e della Confermazione. La funzione 
principale del Consiglio Pastorale Parrocchiale sta pertanto nel ricercare, studiare e proporre conclusioni 
pratiche in ordine alle iniziative pastorali che riguardano la parrocchia. II Consiglio Pastorale Parrocchiale 
intende offrire un'immagine, la più completa possibile, della comunità cristiana parrocchiale».

(Direttorio dei Consigli Pastorali Parrocchiali).

Riferimento normativo per le elezioni del nuovo C.P.P. è lo Statuto della Diocesi di Torino (vedi testo 
sottostante). 
Le votazioni si svolgeranno da domenica 4 febbraio (tutto il giorno) a mercoledì 7 febbraio (negli orari 
di apertura dell’Ufficio parrocchiale e dell’Ufficio catechistico). Le candidature potranno essere presentate 
entro venerdì 26 gennaio e, previa valutazione della Commissione, saranno stilate due liste: la prima con i 
rappresentanti dei gruppi parrocchiali attualmente operanti in comunità (San Vincenzo, Oratorio, Catechesi, 
ecc.); la seconda con i rappresentanti dell’intera comunità parrocchiale.

Le candidature potranno essere presentate a don Mario e al diacono Ezio:
- inviando una mail all'indirizzo info@reginamundinichelino.eu
- telefonando in Ufficio Parrocchiale (011 0718677) e lasciando il proprio nominativo e recapito (il parroco o 

il diacono avranno premura di ricontattare i candidati)
- comunicandolo di persona a don Mario o al diacono Ezio.

Nella settimana precedente il voto, saranno affisse le due liste.  

Pag. 2



STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Approvazione e promulgazione

PREMESSO che l’Arcivescovo Card. Anastasio Alberto Ballestrero, con decreto in data 19 Marzo 1986, ha 
stabilito l’obbligatorietà di costituire in ogni parrocchia il Consiglio pastorale parrocchiale, organismo che 
peraltro era già presente da anni in molte parrocchie;

CONSIDERATO che gli Statuti-base, approvati ad experimentum in pari data, si sono sostanzialmente dimostrati 
un valido strumento di lavoro sia pure con l’opportunità di qualche leggero ritocco migliorativo;

SENTITO il parere dei più stretti collaboratori;

VISTI i canoni 29, 94 e 536 del Codice di Diritto Canonico;

CON IL PRESENTE DECRETO APPROVO E PROMULGO GLI STATUTI DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
NEL TESTO ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO, STABILENDO CHE ENTRINO IMMEDIATAMENTE IN VIGORE.

1. Natura

1.1. Il Consiglio pastorale parrocchiale è l'organismo ecclesiale nel quale presbiteri, diaconi, religiosi e laici 
«prestano il loro aiuto nel promuovere l'attività pastorale» della comunità parrocchiale.
Esso consente, garantisce e promuove la corresponsabilità dei membri della parrocchia, sotto la guida 
del parroco «che fa le veci del Vescovo» e che «in certo modo lo rende presente».
Esso manifesta inoltre la ricchezza e la varietà dei carismi esistenti nella parrocchia e contribuisce 
sommamente allo sviluppo della comunione e della missione, dimensioni essenziali della vita ecclesiale.

1.2. «Il Consiglio pastorale parrocchiale ha solamente voto consultivo»; va pero tenuto presente che il termine 
"consultivo" assume, in questo caso, un significato del tutto particolare, poiché la funzione del Consiglio 
pastorale parrocchiale si esercita all'interno della comunità ecclesiale, nella quale i vari carismi dei laici, 
dei religiosi e della Gerarchia devono integrarsi ed armonizzarsi in uno spirito di comunione.

2. Compiti

2.1. I compiti del Consiglio pastorale parrocchiale sono:
- studiare e approfondire, in spirito di comunione, tutto quanto riguarda la vita della parrocchia nei suoi 

diversi aspetti: evangelizzazione e catechesi, liturgia, carità; formazione e promozione dei vari settori 
della pastorale speciale; presenza cristiana nel territorio;

- individuare le esigenze pastorali prioritarie in attento ascolto di quanto lo Spirito vuole dalla sua Chiesa 
nella situazione concreta;

- elaborare un programma pastorale annuale, a partire dal programma diocesano e dagli orientamenti 
zonali, e valorizzando persone e strutture della comunità;

- verificare con scadenze periodiche l'attuazione del programma.

2.2. Il Consiglio pastorale parrocchiale mantiene inoltre legami con il Consiglio pastorale zonale e con le 
strutture pastorali diocesane mediante propri rappresentanti stabili od occasionali.

3. Composizione

3.1. Il Consiglio pastorale parrocchiale deve risultare immagine della comunità parrocchiale: in esso pertanto 
sono chiamati a far parte i rappresentanti di tutte le componenti ecclesiali presenti nella parrocchia. 
La partecipazione al Consiglio pastorale parrocchiale si radica sui sacramenti del Battesimo e della 
Confermazione.

3.2. I consiglieri debbono:
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-  essere in piena comunione con la Chiesa, in particolare con il Magistero gerarchico;
-  distinguersi «per fede sicura, buoni costumi e prudenza»;
-  essere capaci di comprendere i problemi della comunità;
-  essere disponibili all’ascolto ed al servizio;
-  sentirsi impegnati a costruire la comunità nella carità e nella varietà dei carismi.

3.3. Hanno diritto al voto tutti i fedeli, battezzati e cresimati, domiciliati nella parrocchia o stabilmente operanti 
in essa, che abbiano compiuto i sedici anni. Sono invece eleggibili quanti hanno compiuto i diciotto anni.

3.4. I nominativi dei membri del Consiglio pastorale parrocchiale devono essere comunicati all'Ordinario del 
luogo.

3.5. Sono membri di diritto del Consiglio pastorale parrocchiale:
- il Parroco, i sacerdoti ed i diaconi permanenti addetti alla cura pastorale della parrocchia;
- uno o due rappresentanti delle comunità religiose presenti e operanti nel territorio parrocchiale,

eletti dalle medesime comunità.

3.6. Un congruo numero di laici, da determinarsi in base al numero degli abitanti della parrocchia ed alla 
complessità della vita pastorale, viene eletto dalla comunità parrocchiale1. Il sistema di lezione dei laici è 
stabilito da un’apposita Commissione, presieduta dal Parroco.

3.7. Il Parroco ha la facoltà di nominare altre persone in numero non superiore ad un quinto di tutti i membri, 
per rendere il Consiglio pastorale parrocchiale il più rappresentativo possibile di tutta la comunità 
parrocchiale e per valorizzare particolari competenze.

4. Strutturazione

4.1. Organi del Consiglio pastorale parrocchiale sono: il Presidente, il Segretario e la Segreteria.

4.2. Presidente del Consiglio pastorale parrocchiale è il Parroco. Spetta al Presidente:
-  convocare le riunioni del Consiglio;
-  stabilire insieme alla Segreteria l'ordine del giorno per le riunioni;
-  approvare e rendere esecutive le decisioni maturate nel Consiglio.

4.3. Il Segretario è un laico eletto dai membri del Consiglio stesso. Spetta al Segretario:
- trasmettere ai consiglieri, a nome del Presidente, l'avviso di convocazione con il relativo ordine del 

giorno;
- raccogliere proposte o altri contributi dei consiglieri per presentarli in Segreteria;
- redigere i verbali delle riunioni;
- tenere l'archivio del Consiglio e curarne la documentazione, da conservare nell'Archivio parrocchiale.

4.4. La Segreteria è composta dal Presidente, dal Segretario e da alcuni membri eletti dal Consiglio stesso.    
Spetta alla Segreteria:

- preparare, con il contributo specifico del Presidente, la convocazione del Consiglio e l'ordine del giorno;
- collaborare con il Presidente all'attuazione di quanto maturato in Consiglio e che il Parroco propone alla 

comunità;
- assicurare il collegamento costante del Consiglio pastorale parrocchiale con la comunità parrocchiale.

4.5. Per un lavoro più efficace il Consiglio pastorale parrocchiale può articolarsi in Commissioni.
Esse hanno il compito di studiare, approfondire, programmare e attuare il lavoro di un determinato 
settore, su mandato o incarico del Consiglio pastorale parrocchiale.

4.6. Le Commissioni sono formate da membri del Consiglio pastorale parrocchiale ed eleggono al loro interno 
un Segretario che coordini il lavoro. Di esse possono far parte anche altri membri esterni al Consiglio 

1A titolo indicativo si da un prospetto del numero complessivo di laici da eleggere nel Consiglio pastorale parrocchiale secondo la grandezza della parrocchia:

- fino a 5.000 abitanti: da 15 a 20 laici
- fino a 10.000 abitanti: da 20 a 25 laici
- fino a 15.000 abitanti: da 25 a 30 laici
- oltre 15.000 abitanti: da 30 a 35 laici
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5. Riunioni

5.1. Il Consiglio pastorale è convocato dal Presidente e si riunisce almeno quattro volte all’anno, ma 
preferibilmente ogni mese. Può essere richiesta la sua convocazione in modo straordinario dal Presidente 
o da almeno due terzi dei suoi membri.

5.2. Le riunioni dei Consiglio pastorale parrocchiale sono aperte a tutti i membri della comunità parrocchiale, 
che possono assistervi come osservatori, a meno che il Consiglio, su questioni specifiche, decida di 
mantenere il riserbo.

5.3. Quando è opportuno, il Presidente può invitare alle riunioni altre persone, in qualità di esperti, senza 
diritto di voto.

5.4. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza semplice dei consiglieri.

5.5. Il Presidente può affidare ad un membro del Consiglio il compito di moderatore delle riunioni.

6. Durata

6.1. Il Consiglio pastorale parrocchiale è un organismo permanente, i suoi membri durano in carica cinque 
anni e possono essere rieletti per un altro quinquennio e non oltre, se non dopo l’interruzione di un 
quinquennio. Se si ritiene opportuno, si può rinnovare la metà dei membri del Consiglio pastorale 
parrocchiale a metà mandato.

6.2. Il Consiglio pastorale parrocchiale decade quando il Parroco cessa dall’ufficio.

6.3. Un membro decade dal Consiglio pastorale parrocchiale:
- quando presenta le dimissioni in forma scritta al Presidente e queste sono da lui accettate;
- quando, senza giustificazione, non partecipa a tre sedute consecutive o a cinque intervallate;
- quando, a giudizio del Presidente, vengono a mancare in lui le qualità di cui all’art. 3.2.

6.4. La surrogazione del membro decaduto avviene scegliendo il primo escluso, quando si tratti di membro 
eletto, o mediante scelta del Parroco, quando si tratti di membro cooptato.

7. Norme particolari

7.1. Ogni Consiglio pastorale parrocchiale, sulla base dei presenti statuti, redige un proprio Regolamento, 
servendosi di un’apposita Commissione. Nel Regolamento devono essere stabilite quelle norme particolari 
che riguardano le elezioni, la conduzione delle riunioni del Consiglio e altri eventuali particolari non 
contemplati nei presenti Statuti.

7.2. Tale Regolamento deve essere sottoposto all’approvazione dell’Ordinario del luogo, il quale ne verifica 
la conformità con la normativa canonica universale e diocesana. Per il cambiamento di parte o di tutto il 
Regolamento si segue lo stesso procedimento.

 
VISTO, si approvano gli Statuti del Consiglio pastorale parrocchiale.

Torino, 19 aprile 1992 - Pasqua di Risurrezione
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CONTATTI DELLA PARROCCHIA

UFFICIO PARROCCHIALE
UFFICIO CATECHISTICO

 011 0718677

SITO INTERNET
(su cui si possono trovare tutte le news della 
Parrocchia, le omelie di don Mario e tanto altro 
ancora) 

www.reginamundinichelino.eu

MAIL: 
-  per richiedere informazioni in generale,
-  per prendere appuntamenti con il parroco o il 

diacono
 

info@reginamundinichelino.eu

-  per informazioni su  Scuola dei Compiti, 
   ASD Mundi Crociera, attività dell'oratorio oratorio@reginamundinichelino.eu

-  per informazioni sulle attività dei giovani
   (ragazzi dal 2003 al 2005, 16-18enni, 19-30enni,  
    giovani UP55) animareginamundi@gmail.com

  

SCUOLA DELL'INFANZIA
E MICRO NIDO INTEGRATO 

Polo educativo per bimbi da 1 a 6 anni 

Scuola convenzionata con il Comune di Nichelino,
con rette agevolate su presentazione Isee 

Per informazioni telefonare allo 011 6068252
o inviare una mail a scuolainfanziareginamundi@live.it


